
Prima Lettura   Is 50,4-7 
Dal libro del profeta Isaìa 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da disce-
polo, perché io sappia indirizzare una parola 
allo sfiduciato. Ogni mattina fa attento il mio 
orecchio perché io ascolti come i discepoli. 
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io 
non ho opposto resistenza, non mi sono 
tirato indietro. Ho presentato il mio dorso 
ai flagellatori, le mie guance a coloro che mi 
strappavano la barba; non ho sottratto la 
faccia agli insulti e agli sputi. Il Signore Dio 
mi assiste, per questo non resto svergogna-
to, per questo rendo la mia faccia dura come 
pietra, sapendo di non restare confuso. 
 
Salmo responsoriale  Salmo 21 
Mio Dio, mio Dio,  
perché mi hai abbandonato? 
 
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». 
 
Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
Posso contare tutte le mie ossa. 
 
Si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto.  
 
Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all’assemblea. 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza  
di Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d’Israele. 

Seconda Lettura  Fil 2,6-11 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippèsi 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione 
di Dio, non ritenne un privilegio l’essere 
come Dio, ma svuotò se stesso assumen-
do una condizione di servo, diventando 
simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciu-
to come uomo, umiliò se stesso facendosi 
obbediente fino alla morte e a una morte 
di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli 
donò il nome che è al di sopra di ogni no-
me, perché nel nome di Gesù ogni ginoc-
chio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto 
terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo 
è Signore!», a gloria di Dio Padre.  
 
 
Canto al Vangelo     
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Per noi Cristo si è fatto obbediente fino 
alla morte e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò e gli donò  
il nome che è al di sopra di ogni nome. 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Passione di nostro  
Signore Gesù Cristo  

secondo Marco  

 
24  MARZO  2024         DOMENICA DELLE PALME 



DOMENICA 24 MARZO   
DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 
07.45 Lodi e S. Messa (Trincucci Silvio e Antonietta)  
09.30 ritrovo presso la Chiesa di S. Giorgio: Benedizione delle palme e 
processione verso la Chiesa per la S. Messa (Pro populo; Lollo Saverio)  
Alcuni gruppi di ragazzi del catechismo dopo la S. Messa recano l'ulivo  
benedetto nelle famiglie con gli auguri  di Buona Pasqua  
17.45 Vespri e S. Messa (don Luigi e Fam. Moro) 

 
LUNEDI’ 25 MARZO  
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Conti Pietro) 
09.30 Comunione agli ammalati vie Trieste, Garbagni, via Verdi e Buttaro 
17.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Teresa Ambrosini; Giovanni e Orsola) 

 
MARTEDI’ 26 MARZO 
07.45 Lodi e S. Messa (In ringraziamento) 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Kennedi, Betelli e Garibaldi  
16.30 Confessioni dei ragazzi delle elementari e medie 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Aldo Passarella) 

 
MERCOLEDI’ 27 MARZO    
GIORNATA PENITENZIALE  
07.45 Lodi; S. Messa (Ghisalberti Luisella)   
09.00 confessioni 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Cinquantenario, C. Ratti, Sabbio 
15.00 confessioni 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista,  
Sandra e Antonio) 

 
GIOVEDI’ 28 MARZO          
GIOVEDI' SANTO “NELLA CENA DEL SIGNORE” 
08.00 Ufficio delle letture e lodi del mattino  
16.00 Nella Casa di Accoglienza Anziani: S. Messa nella Cena del Signore 
17.00 prove in chiesa per i bambini Prima Comunione 
20.30 S. Messa nella Cena del Signore, Vestizione dei bambini  
della Prima Comunione, lavanda dei piedi, Adorazione Eucaristica  
  

Adorazione Eucaristica per tutta la notte 
23.00 Adorazione interparrocchiale nella chiesa parrocchiale di Brembo 



VENERDI’ 29 MARZO 
VENERDI' SANTO “NELLA PASSIONE DEL SIGNORE” 
08.00 Ufficio delle letture e lodi del mattino.  Tempo per le confessioni 
09.00 Adorazione Eucaristica per adulti 
10.00 Adorazione Eucaristica per i ragazzi delle medie 
10.30 Adorazione Eucaristica per i ragazzi delle elementari 
11.00 Adorazione Eucaristica per adolescenti e giovani 
15.00 Liturgia del Venerdì santo: Lettura della Passione, preghiera  
universale, Adorazione della Croce,  Comunione Eucaristica 
16.30 Nella Casa di Accoglienza Anziani: Lettura del Vangelo  
della Passione, Preghiera universale e adorazione della Croce  
20.30 Via Crucis 

 
SABATO 30 MARZO   SABATO SANTO 
08.00 Ufficio delle letture e lodi del mattino.  Tempo per le confessioni 
09.00 Adorazione della Croce per adulti 
10.00 Adorazione della Croce per i ragazzi delle medie 
10.30 Adorazione della Croce per i ragazzi delle elementari 
11.00 Adorazione della Croce per adolescenti e giovani 
15.00 Presentazione delle uova pasquali che saranno deposte in chiesa  
e benedette nella Veglia Pasquale (non portiamo le uova di cioccolato) 
 

21.30 Veglia Pasquale nella Notte Santa: Liturgia della Luce,  
Liturgia della Parola, Liturgia dell’Acqua, Liturgia Eucaristica 


DOMENICA 31 MARZO  PASQUA DI RISURREZIONE 
07.45 Lodi e S. Messa (Francesco e Teresa Falcone) 
10.00 S. Messa (pro populo) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa (Ilario Testa) 

 
 LUNEDI’  1 APRILE   LUNEDI’ DELL’ANGELO 
07.45 Lodi e S. Messa (Tarcisio Bosio) 
10.00 S. Messa (pro populo) 
11.15 Celebrazione del Battesimo di Salerno Ginevra e Olivieri Maria 
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Facoetti; Alberto Vitali) 

OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  255.820 EURO   Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia   IT31 Q  05034 52970 00000000 5851 



Guarda come ti voglio bene! 
 
Spesso lo dico per ridere, in realtà ci credo profondamente. Le vacanze di 
Pasqua, come quelle di Natale, del resto, sono state istituite affinché, co-
me cristiani, potessimo avere il tempo necessario per partecipare alle fun-
zioni religiose in chiesa. Altrimenti perché ci sono le vacanze? Perché i 
ragazzi sono stanchi? Perché c’è il bel tempo e bisogna andare ai mari o ai 
monti? Perché bisogna andare a trovare i parenti nei paesi di origine? Cer-
to tutto vero e bello, ma allora perché non scegliere una settimana diversa 
dalla Settimana Santa? Ormai è sotto gli occhi di tutti che più nessuno 
partecipa ai riti sacri della Settimana più importante dell’anno per i cri-
stiani. Non mi stupirebbe se, per il rispetto della laicità, come si tolgono i 
presepi, i crocifissi, i segni della fede cristiana, si arrivasse a togliere an-
che i giorni delle vacanze di Pasqua. Sarebbe per lo meno una questione 
di onestà. Allora insorgerebbero i presunti cristiani come paladini di una 
fede che … non c’è più e insorgerebbero per dire quanto sia importante 
salvare le tradizioni, riconoscere le radici della nostra identità, confessare 
i valori e i principi della nostra società, ecc..   
Per quanto mi riguarda, e grazie a Dio, riguarda anche il piccolo resto che 
partecipa con fedeltà e con fede ai Riti Sacri della Pasqua, la Settimana 
Santa è davvero speciale. 
La Chiesa offre ai suoi figli la ricchezza e la bellezza delle liturgie e rin-
nova l’appello a ripercorrere le ore decisive della vita di Cristo, le ore del-
la sua morte e risurrezione.  
Attraverso la Chiesa il Signore in questi giorni ci ripete: “Guarda come ti 
voglio bene! Guarda la croce e prova a cogliere la misura del mio amore 
per te! Guarda i gesti di Gesù e riascolta le sue parole, lascia che siano per 
te una forza nuova. Non dare nulla per scontato e immagina di sentirle per 
la prima volta. Guarda come ti voglio bene!”. 
Dice il Catechismo della Chiesa Cattolica: “La Liturgia cristiana non sol-
tanto ricorda gli eventi che hanno operato la nostra salvezza; essa li attua-
lizza, li rende presenti. Il Mistero pasquale di Cristo viene celebrato, non 
ripetuto. Sono le celebrazioni che si ripetono. In ciascuna di esse ha luogo 
l’effusione dello Spirito Santo che attualizza l’unico Mistero”  
Non impediamo dunque alle nostre famiglie di partecipare, anche ai nostri 
ragazzi, anche a quelli più piccoli. La processione delle Palme, la Messa 
della Passione, la Messa del Giovedì Santo, la Liturgia del Venerdì Santo 
e la Via Crucis, l’Adorazione, la Veglia del Sabato Santo, la Messa della 
Risurrezione… Tante occasioni per entrare nel mistero dell’Amore.  
Guarda come ti voglio bene! Sono celebrazioni lunghe e impegnative?!  
Si certo ma tanto abbiamo il tempo… siamo in vacanza. 

Don Roberto 


